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Tafferugli a Lussemburgo 
per i prezzi agricoli Cee 
La Germania blocca il listino 
Tremila agricoltori dei dieci paesi davanti al Centro Europeo - La mediazione 
del ministro Pandolfi, presidente di turno - Una nuova maratona comunitaria 

ROMA — Questa volta c'erano anche 
tremila agricoltori di tutti e dieci i paesi 
della Cee a sollecitare i ministri a pren
dere una decisione sul prezzi agricoli. 
Scaricati dal pullman, scortati dalla po
lizia hanno stazionato un po' davanti al 
Centro europeo a Lussemburgo dove 
c'è stato anche qualche tafferuglio: due 
agenti feriti. Poi si sono fatti ricevere 
dal presidente di turno, Filippo Maria 
Pandolfi. Gli hanno ribadito ciò che si 
aspettano dalla nuova sessione comu
nitaria, gli hanno ricordato le esigenze, 
spesso diverse o addirittura contra
stanti, delle agricolture dei loro paesi, e 
lo hanno pregato di far presente ai suoi 
nove colleghi che, comunque, una deci
sione deve essere presa, subito. Non fa 
gli interessi di nessuno rimandare per 
l'ennesima volta. 

Il termine ultimo fissato per varare il 
listino annuale dei prezzi agricoli è sta
to già scavalcato da un mese abbon
dante. Nel frattempo c'è stata una lun
ga seduta dedicata all'argomento, ma 
le lacerazioni che oppongono i dieci 
paesi non sono state sanate e l'accordo 
è rimasto un'aspirazione. Il 23 e 24 apri
le scorso il ministro Pandolfi ha buttato 
sul tavolo una proposta di mediazione 
italiana, ma la buona volontà dpi no
stro rappresentante si è scontrata con 
interessi corposi come macigni. E so
prattutto con l'ostinazione della Ger
mania federale. 

Contro l'atteggiamento Intransigen
te dei tedeschi è puntato l'indice accu
satore di tutti i paesi comunitari, ma il 

biasimo non ha spostato di molto, fino 
ad ora, la fermezza della delegazione 
germanica. La proposta per la revisione 
dei prezzi agricoli avanzata dalla Com
missione penalizza molto, sostengono i 
tedeschi, l'agricoltura del loro paese per 
quanto riguarda le eccedenze di cereali. 
La Commissione aveva proposto, infat
ti, di diminuire del 3,6 per cento il loro 
prezzo. I tedeschi non ci stanno, voglio
no, anzi, che non vengano smantellati 1 
cosiddetti importi compensativi mone
tari (lem) positivi. Ma anche l'agricol
tura Italiana rischia di restare penaliz
zata dal nuovo listino: i prodotti orto
frutticoli verrebbero pagati il 6 per cen
to in meno rispetto all'anno passato. 

Il ministro Pandolfi aveva pensato di 
superare l'impasse proponendo miglio
ramenti sia per i tedeschi che per gli 
agricoltori italiani. Già nella seduta-
fiume del 23 e 24 aprile aveva suggerito 
di smussare la diminuzione del prezzo 
dei cereali tedeschi: aveva proposto di 
pagarli un 1,5 per cento in meno invece 
del 3,6 indicato dalla Commissione. 
Stesso aggiustamento anche sul ver
sante italiano: i prodotti ortofrutticoli 
sarebbero stati pagati il 3 per cento In 
meno invece del 6. Ma questa volontà di 
mediazione non era riuscita a superare 
gli ostacoli. 

Ieri all'inizio della nuova maratona 
comunitaria, ai dieci è stato presentato 
un quadro sostanzialmente simile a 
quello di una decina di giorni fa. In una 
pausa del lavori il ministro Pandolfi ha 
detto al giornalisti che la bozza di com

promesso è valida e ha fatto intendere 
che si comincia a intravedere la possibi
lità di una schiarita. Ma ha detto anche 
che rimangono da superare due punti, e 
cloè_ l'intransigenza tedesca e 1 limiti 
Imposti dal bilancio comunitario. In
somma, sembra di capire, siamo sol
tanto al primi passi verso una soluzio
ne, il capitolo dei prezzi agricoli aspetta 
ancora una stesura definitiva. 

L'unica consolazione per gli agricol
tori del dieci paesi che da settimane at
tendono inutilmente che la partita si 
sblocchi, sono le dichiarazioni dei com
missari europei che si dicono decisi ad 
andare avanti ad oltranza fino al rag
giungimento di un accordo. Ora i mini
stri sono impegnati in un esame anali
tico, prodotto per prodotto, delle singo
le voci di spesa agricola. Il loro intento è 
quello di quantificare questo importo 
per vedere poi quanto è compatibile con 
lo zoppicante bilancio comunitario. 
Qualche giorno fa i ministri del Bllan-
cio-Cee hanno faticato non poco per ag
giustare il documento contabile, «buca
to» proprio dalle esigenze dell'Europa 
verde. 

Il vicepresidente della Commissione 
comunitaria Franz Andriessen, respon
sabile della politica agricola, ha chia
mato 1 singoli paesi a finanziare con 
contributi nazionali le eccedenze di 
spesa rispetto al tetto di circa 20 milioni 
di Ecu (28 mila miliardi di lire) che il 
bilancio comunitario destina all'agri
coltura. 

ROMA — Ercole Ceccatelli, 
amministratore delegato del 
Banco di Roma, ha reso 
espliciti, in una conferenza 
tenuta Ieri alla facoltà di 
economia dell'Università di 
Firenze, gli orientamenti che 
maturano oggi al vertice del
la finanza Italiana. «Le forze 
di mercato spingono verso la 
banca universale» che fa di 
tutto ed insistere sulla spe
cializzazione attuale signifi
ca addirittura tornare Indie
tro. Banca attrezzata per fa
re le operazioni commerciali 
a breve ma anche il mer
chant banking, «intesa sul 
modello inglese, di strumen
to soprattutto per collocare 
azioni sul mercato». Banca 
che fa di tutto, dalla consu
lenza all'Investimento: «Mi 
riferisco in particolare al set
tore dell'interscambio estero 
— ha aggiunto Ceccatelli — 
non solo di merci ma di capi
tali, ed al settore dei titoli e 
dei fondi d'investimento». 

Due mesi fa, nella discus
sione sulla cessione definiti
va di Mediobanca ai privati, 
il Banco di Roma era stato 
contrario, a differenza degli 
altri due azionisti pubblici, 
Banca Commerciale e Credi
to Italiano. Può darsi che la 
divergenza resti, però l'am
ministratore della Commer
ciale Francesco Cingano ha 
detto per Mediobanca le 
stesse cose di Ceccatelli. Per 
Cingano, la vendita a Lazard 
Freres (per i suoi clienti tori
nesi o d'altrove) di azioni per 
il controllo di Mediobanca 

Gli scalatori 
di banche ancora 
all'assalto 
Dichiarazioni di Ceccatelli - Mediobanca 
all'asta - II pretesto del merchant banking 

era solo questione di farne 
una merchant bank interna
zionale. Se di questo soltanto 
si fosse trattato — togliendo 
a Mediobanca le attuali fun
zioni di holding, cioè di pro
prietari di grossi pacchetti 
azionari, nonché la funzione 
di banca a medio-lungo ter
mine — la discussione sul 
controllo sarebbe stata di
versa. Ma né Cingano né gli 
amministratori di Medio
banca hanno detto che in
tendevano specializzare Me
diobanca. E Ceccatelli ci di
ce, al contrario, che il futuro 
è della banca tuttofare. Cin
gano ci ha detto di più: e cioè 
che si attende la discesa del 
«polverone» per riesaminare 
la vendita. Parole cadute 
nella disattenzione, sia per 
l'accusa che contengono (chi 
ha sollevato il polverone se 
non quegli amministratori 

che mistificano la reale por
tata del progetto?) che per la 
rivelazione della riemersio
ne, in seno alla maggioranza 
di governo, del «partito dei 
venditori», del resto ben ma
nifesto nelle dichiarazioni di 
approvazione «a prescindere» 
dalla vendita della Sme da 
parte dell'Ili. Fino a ieri era
no apertamente favorevoli 
soltanto alcuni ambienti del 
Psi; ora è dalla De che viene 
il segnale. 

Dietro il fumo della con
trapposizione pubblico-pri
vato vengono avanti nuove 
alleanze fra gruppi politici e 
potentati finanziari. Un me
se fa era la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura «consiglia
ta» a vendere ad un pugno di 
colonizzatori della finanza 
italiana. Si è poi prospettata 
una soluzione interna, con la 
sottoscrizione del capitale da 

parte degli attuali azionisti 
eventualmente allargati agli 
interessi del settore agro-ali
mentare, però la ricapitaliz
zazione pare ancora lontana. 
È seguito l'attacco alla pro
gettata cessione del pacchet
to del Banco di S. Spirito al 
Monte dei Paschi, cioè di un 
riassetto in area pubblica, in 
nome di ancora ben celati 
ma pronti gruppi di scalato
ri. Il prezzo che questi scala
tori sono ben disposti a pa
gare, di un sostegno a deter
minati gruppi politici, è ben 
poca cosa rispetto a ciò che si 
intende cedere loro in termi
ni di controllo oligarchico 
sui ponti di comando dell'e
conomia italiana. 

Il governatore della Banca 
d'Italia, Ciampi, ha messo in 
guardia contro l'espansione 
delle oligarchie finanziarie. 
Tuttavia recenti episodi, ad 
esempio all'Italfondiario, 
per il 52% controllato dalla 
stessa Banca d'Italia, fanno 
temere che l'offensiva .diret
ta a ridurre gli spazi di auto
nomia al vertice delle ban
che siano arrivati fin dentro 
la roccaforte. Si approfitta, 
come sempre, di debolezze di 
mercato, di errori di gestio
ne, per proporre l'ingresso di 
nuovi interessi la cui effi
cienza non ha bisogno di 
prove. Ecco perché tanto 
strombazzate «novità» come 
il merchant banking, tanto 
propagandate, restano non 
regolamentate e soprattut
to... non praticate. 

Renzo Stefanelli 

Previsioni 
del Fondo 
monetario 
e tassi 
rilanciano 
il dollaro 
ROMA — Notizie negative sull'economia de
gli Stati Uniti non hanno influito sul dollaro 
che risale ulteriormente, fino a toccare 2030 
lire. L'ultimo dato sulla disoccupazione mo
stra un leggero aumento, 7,3% in marzo ri
spetto al 7.1% di tre mesi prima, con la ridu
zione di altri 44 mila posti di lavoro nell'in
dustria manifatturiera degli Stati Uniti. 

Sul piano finanziario, le cronache di ieri 
registrano la decisione della Wells Fargo 
Bank di concentrarsi a S. Francisco chiuden
do le presenze in Europa, Medio Oriente ed 
Africa; il rifiuto della First National Bank di 
Chicago di vendere titoli del Tesoro, ritenuti 
poco remunerativi. Proprio le vendite di tito
li del Tesoro, per circa 20 miliardi di dollari 
questo mese, tiene su il tasso d'interesse sul 
mercato americano. La prospettiva che l'in
teresse resti alto sorregge 11 cambio; per il 
resto, sul grado di recessione dell'economia 
statunitense, si continua a discutere. 

n rapporto del Fondo monetario previsio
ni mondiali reso noto 11 30 aprile assegna agli 
Stati Uniti incrementi produttivi superiori al 
3 % per l'intero quinquennio 1985-90 ai paesi 
Industrializzati ma con un «premio* agli Sta
ti Uniti. Prevede Inoltre un miglioramento 
della posizione debitoria degli Stati Uniti. 
Questo rapporto, tuttavia, prevede anche un 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 / 5 
2028.70 

635.90 
288.24 
561.96 

31.575 
2450.E0 
1986.125 

176.365 
14,445 

1423. 
1470.49 

8.882 
753.775 

90.384 
221.69 
220.985 
306.525 

11.12 
11.356 

-

2 / 5 
2013.50 

637.825 
209.10 
564.65 

31.688 
2448.95 
1996.65 

176.88 
14.63 

1426.60 
1471.88 

7,987 
759.50 

90,622 
221.915 
220.825 
307.175 

11.255 
11.428 

deprezzamento annuo del dollaro al ritmo 
del 5% fra il 1987 ed il 1990. Ma poiché pochi 
fanno contratti di dollari a così lunga sca
denza, gli operatori continuano imperterriti 
a quotare il dollaro per il reddito finanziario 
che oggi assicurano il mercato e il Tesoro 
degli Stati Uniti. 

Il Mediocredito Centrale ha fornito ieri 1 
dati sulle operazioni nel campo delle espor
tazioni per l'84. Le forniture a pagamento 
differito finanziate ammontano a 9.338 mi
liardi attraverso 940 operazioni (più 19,2%). 
Sono cresciuti i finanziamenti del fondo ro
tativo per i crediti finanziari a paesi in via di 
sviluppo (più 163%) e 1 crediti finanziari pre
visti dalla legge Ossola (più 44%). 

L'Istituto per il Commercio Estero (Ice) ha 
pure presentato un bilancio da cui emerge 
una espansione effettiva del 20% nelle spese 
di promozione delle vendite all'estero. La re
lazione che Io accompagna osserva, tuttavia, 
che la spesa di promozione resta molto al di 
sotto delle esigenze. DI qui la sollecitazione a 
rivedere I modi operativi, in modo da consen
tire all'Ice di operare col contributo diretto 
degli esportatori. I relativi progetti, già for
mulati due anni fa, sono rimasti insabbiati 
nelle more del loro esame da parte degli stes
si organi di governo, combattuti fra scelte di 
autonomia funzionale ed esigenze della bu
rocrazia ministeriale. 

Licenziati 
in modo 
ingiusto: 
rimborsate 
tutte le 
mensilità 
ROMA — Chi venga illegitti
mamente licenziato ha dirit
to a un risarcimento del dan
no pari alle mensilità inter
corse dalla soluzione del rap
porto di lavoro sino alla sen
tenza di annullamento. Lo 
hanno deciso le sezioni civili 
riunite della Cassazione che 
•allungano» in questo modo I 
5 mesi di risarcimento previ
sti dallo statuto dei lavorato
ri. A dire il vero, questo era 
già l'orientamento corrente 
della Cassazione, sinché nel 
1983 la sezione Lavoro della 
Corte decise che i mesi da ri
sarcire erano proprio 5, nel 
caso che il licenziato non 
provasse di aver cercato «con 
diligenza» un altro posto. 
Adesso, però, la Cassazione 
ha detto una parola definiti
va: chi è licenziato illegitti
mamente ha diritto al rim
borso di tutte le mensilità 
perse. Spetterà eventual
mente al datore di lavoro di
mostrare che il lavoratore ha 
trovato un altro posto men
tre si trascinava la causa le
gale. 

AOMAtCO 

CHIUDERE 
UN BILANCIO 
PROGETTANDO 
IL FUTURO : 
ANCHE QUESTO 
E BANCA : 

TOSCANA. ! 

6 0 a ESERCIZIO. 
DAL BILANCIO AL 3 1 DXCSMBBB 1 0 8 4 . 

Raccolta globale 
Xaccoxta. da sola. clientela 
Impieghi all'economi» 
Titoli di proprietà 
Titoli amministrati 
Messi propri 
t r a n s a t t o 

0.083 miliardi 
8.188 miliardi 
3.878 miliardi 
3,198 miliardi 
3,819 miliardi 

931 miliardi 
88,8 miliardi 

14,33% 
18,88% 
«7 ,91% 

3,30% 
87,08% 
83,80% 
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la migliore garanzia per il futuro è 
la solidità del presente.E per la Banca Toscana ̂  
il presente è oggi molto positivo, come 
testimoniano i dati dell'80° Bilancio 
al 31 dicembre 1984. Una solida base che 
permette di progettare con fiducia _ . . , — . J—^.^ . . . w , A 
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U dividendo di lira «00 p«r ogni arnione è tri 
pagamento dal giorno 304.1988 p n u o tutta 
le filiali dalla Basca Toscana, nonché pvesao 
i l Monte dai Paschi di Slana, 11 Credito CtirtiiimitlaU» 
e i l Credito Lombardo. 

I dipendenti dalla Banca assommano a 3.791 e 
iatarmofliano tonai per lire 8,6 miliardi <1 «amino. 

t i groppe bancario Manta dal ffaachi di Siena, Banca 
Toscana, Credito Commerciala, Credito Lombardo, 
Itaitim Intenruitlonal Bank a Banca di Messina 
•mmliìtutra al a l .18.1964 meati per oltre 
88.000 mlllardi.La oomlatenaa dai m e n i propri 
ratfimige i &B97 miliardi. 
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ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
PEL CREPITO FONDIARIO s.p.A. 
li 24 aprile si è tenuta a Roma l'assemblea Ordi
naria degli Azionisti del CREDITO FONDIARIO 
S.p.A. che, sentite le relazioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio dei Sindaci ha 
approvato i bilanci dell 'Istituto e della Sezione 
Autonoma Opere Pubbliche chiusi al 31 dicem
bre 1984 i cui stati patrimoniali sono certif icati 
dalla società di revisione PEAT. WARWICK. Ml -
TCHELLeco. 

I risultati consolidati del CREDITO FONDIARIO 
S.p.A. e della Sezione 0 0 . PP. evidenziano in 
particolare che. dopo aver effettuato ammorta
menti e accantonamenti per complessivi 96.4 
miliardi (di cui 45 miliardi a fronte imposte e 
tasse da pagare), l'utile netto dell'esercizio è 
stato pari a 40.1 miliardi (+14.8% rispetto ai 
1983). L'Assemblea quindi, dedotti 32 miliardi 
da destinare a riserve, ha deliberato l'assegna
zione di un dividendo di 150 lire per azione. 
corrispondente al 15% del valore nominale. 
I fondi propri dell ' istituto e della Sezione sono 
passati dai 366.4 miliardi dell'83 ai 448.7 miliar
di alla fine dell'84. Nel corso dei passato eserci
zio il CREDITO FONDIARIO S.p.A. ha erogato 
mutui edilizi e fondiari ed effettuato finanzia
menti per opere pubbliche per un importo com
plessivo pan a 326.9 miliardi; pertanto, tenendo 
presente le quote di ammortamento nello stesso 
anno maturate, gli impieghi complessivi sono 
saliti a 3.038.5 miliardi, cui corrispondono circa 
205.000 posizioni di mutuo in essere 
Successivamente si è riunito il Consiglio di Am
ministrazione della Società che ha confermato 
Presidente l 'Aw. Tommaso Rubbi e Vicepresi
dente il Dott. Mano Piovano. Il Direttore Genera
le è l 'Aw. Filippo Nazzaro. 

Consorzio Acquedotto Vallo dell'Esino 
Comune di Ancona 

Costruzione acquedotto consortile Vallo doK'Esino 
Lotto XIH - V appalto - Importo L. 2.380.000.000 

Il Consorzio Acquedotto Valle dell Esmo intende procedere ad 
una licitazione privata per «'appalto della posa m opera delle 
tubazioni e delta reatizzazione dette opere murane comprese 
nel Xlll lotto, consistente nella costruzione delle derivazioni 
per Monsano rete alta e Monte San Vito rete alta, nonché detta 
costruzione di sette serbatoi in e a 

L'aggmd'Cazione dei lavori sarà effettuata con il metodo di cui 
all'art 73 lettera e) del R D 2 3 maggio 1924. n 827. e con 
procedimento previsto dal successivo art 76 commi v . 2 ' e 3' 
senza prefissone di alcun limite di ribasso, e di cui all'art 1. 
lettera a) delia Legge 2 febbraio 1973. n t4 
Gli interessati potranno richiedere di essere invitati alta licita
zione inoltrando la domanda al Presidente del Consorzio Ac
quedotto Vaile de» Esmo presso il Comune di Ancona entro 12 
g o m i dalla data di .pubblicazione del presente avviso La ri
chiesta di invito non è vincolante per il Consorzio 

IL PRESIDENTE Wtodhnlro Remeggi 

COMUNE DI GENOVA 
Via Garibaldi. 9-16124 GENOVA 

1) Comune di Genova, via Garibaldi 9. 16124 Genova. 
2) Appalti Concorso. 
3) A) Progettazione esecutiva, rifacimento e costruzione della canaliz
zazione e copertura del torrente Pareggiano dalla progressiva 0.000 alta 
progressiva 1614. 
Importo preventivato lire italiane 30.500.000.000. 
La progettazione dovrà essere presentata suddivisa in cinque lotti fun
zionati da realizzarsi m fasi successive. 
I lotti tn cut dovranno essere compilati i progetti esecutivi sono nell'ordi
ne i seguenti: 
I) dalla progressiva 0.000 atta progressiva 200 comprese le opere di 
sistemazione montana (briglie + briglia selettiva). 
Importo presunto L. 6.990.000.000; 
II) dalla progressiva 200 alta progressiva 400 
Importo presunto L. 4 .960.000.000; 
III) dalla progressiva 400 alla progressiva 807. 
Importo presunto L. 5.530.000.000; 
IV) dalla progressiva 807 stia progressiva 1231 compresa anche una 
vasca di imbocco selettiva e d> smorzamento a monte detta progressiva 
1614. 
Importo presunto I - 7.86O.OO0.000; 
V) dada progressiva 1231 alla progressiva 1614. 
Importo presunto L 6.160.000.000. 
L'assegnazione dell'opera riguarda l'intero importo con la clausola, che 
dovrà essere espressamente accettata, che l'esecuzione di ogni singolo 
lotto è subordinata alla contrazione del relativo mutuo e che l'eventuale 
indisponilita del mutuo comporterà la rinuncia all'esecuzione ed a 
Qualsiasi azione risarcitrva. 
Pertanto, pur restando l'appalto unico, l'offerta dovrà essere anch'essa 
tassativamente suddivisa secondo gii importi dei singoli lotti funzionali 
cosi da permettere la stipulazione del contratto per ognuno di essi 
singolarmente. 
B) Costruzione della deviazione m galleria * un tratto del Ro Noce 
compreso fra la Salita Noce a i civici n. 1 e n. 3 di via Barriti, m aree di 
proprietà comunale, private e di Enti diversi. Importo preventivato L-
4.000.000.000-
L"appetto h» per oggetto la progettazione esecutiva e la costruzione di 
tutte le opere a v i (scavi, demolizioni, getti in calcestruzzo sempfice, 
armato e precompresso, pavimentazioni stradali, ricostruzioni ecc.) 
comprese quefle accessorie e di rifinitura. 
4) Il termine di esecuzione è: per entrambi gè appalti queOo che r Impre
sa concorrente avrà precisato nella sua offerta. 
5) È ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli articoli 20 e 
seguenti data legge 8-8-1977 n. SS4 e successive modifiche. 
6) G6 interessati possono far pervenre le proprie domande di parteci
pazione entro » 27-5-19B5. ne* modi di cui «d'art. IO defla citata legge 
n 584/1977 ««drizzandole a: Comune di Genova. Archivio generale e 
protocollo, via Garibaldi 9 . 16124 Genova. Italia. 

La domande dovranno esstrs redatte in lingue itakena. 
7) Gfi inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 1 26-8-1985. 
8) G» aspiranti dovranno essere istmo a r Albo nazionale costruttori: 
per l'appalto A) ala est. 4 (opere speculi in cemento armato), importo 
•imitato, oppure: cat. 10/b (lavori di difesa e sistemazione *>auhca). 
importo Anutato: per l'appalto B) ai seguenti abbaiamenti di categorie: 
cat. 1 (lavori di terra con eventuali opere connesse in muratura), importo 
mimmo L. 1.50Omiioniecat. 10 a (acquedotti, fognature e impianti dì 
•nganone). «riporto mimmo U 3.000 milioni; oppure ai alternativa, cat. 
1. importo mimmo L. 1.500m*or» ecit . 15 (ga l le ) , importo mmmo 
L- 3.000 màSor*. G» imprenditori non rtafcani dovranno essere iscritti 
negi A*> O feste ufficiai) di Stati adoranti ala CEE m maniera idonee 
a»T assunzione oeB" apparto. Dovranno «mitra includere neOa domanda di 
partecipazione, sotto forma di dichtarazion» successivamente verifi
cato*. la seguenti «ideazioni: «resistenza di cause di sedutene di cui 
sTart. 27 data legge 3-1-1978 n. 1: elenco di istituti di credito a 
drrrtoetrazione osta propria capeata economica s finanziaria; cifra di 
affari glooate * in lavori degS ultimi tre esercizi; stanco dsSs opera 
reefczzsts negi ultimi cinque anni et n 4 relativo «riporto, panodo e luogo 
di esecuzione: attrezzatura, mazzi d'opera sd equipaggiamento tecntco: 
dovranno «inno sfogare fotocopia del certificato doTAKm nazionale 
costruttori detto Stato di appartenenza. 

9) La BQQjudfcazioni avverranno ai sensi decTart 24 lettera b) della 
legge t -8-197 7 n. S84. «n base «Teff erta tecnicamente ed economica
mente più vantaggiosa per a Comune. ' 
10) (I presente bando viene vtvieto aD'Ufficio delle pubbhcazioni uffìciaG 
oMs Comunità Europee «i data 26-4-1985. 

IL SINDACO F H M O CsrofoSni 

Comune di 
Montemilone 

PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 

del Comune suddetto 

rende noto 
che quest'Amministrazio
ne deve procedere all'ap
palto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione strada 
Centro Urbano per 
l'importo a base d'a
sta di L. 
549.500.000; 

2) Recupero e ristruttura
zione funzionale del 
complesso Vecchio 
Municipio per l'impor
to a base d'asta di 
L. 509.500.000. 

Le imprese, che intendono 
essere invitate, devono 
farne espressa richiesta in 
carta legale entro e non ol
tre 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presen
te avviso, 9 mezzo racco
mandata postale. 
Le domande dovranno 
contenere un solo ogget
to, non potranno cioè es
ser» cumulative della ri
chiesta dì partecipazione 
ad entrambi i lavori. 
Le richieste d'invito non 
vincolano l'Amministra
zione. 

Montemilone, 
20/4/1985. 

IL SINDACO 
don. Gerardo Labriola 

abbonatevi a 

l'Unità 


